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N
el secolo scorso John Davison Rockefeller fu a lungo con-

siderato l'uomo più ricco del pianeta, grazie alle fortune

accumulate attraverso il petrolio. I suo eredi, titolari di

una fondazione che ne porta il nome, hanno recentemente deciso

di disinvestire dalle attività legate ai combustibili fossili una

somma pari a 860 milioni di dollari per destinarli alle energie rin-

novabili. Una scelta che rientra in una strategia più ampia che è

stata fin qui condivisa da 180 soggetti (tra organizzazioni filan-

tropiche, religiose, fondi pensione, amministrazioni locali e ricchi

investitori privati) che hanno ceduto le proprie quote di aziende

legate al petrolio e ad altri combustibili fossili per investire in al-

ternative meno dannose per l'ambiente. Segnali importanti, che

fanno pensare a un percorso che dovrebbe portare alla fine del-

l'era del petrolio con significative ripercussioni anche sulla politica

internazionale. In Italia, però, si fa sempre molta fatica a ricono-

scere i cambiamenti in corso e si preferisce favorire le lobbies fin

quando è possibile. In continuità con i governi guidati da Monti

e Letta, l'esecutivo Renzi ha infatti inserito all'interno del decreto

“Sblocca Italia” una serie di norme che sottraggono alle Regioni

il potere di veto sulla ricerca e sulla trivellazione di pozzi di petrolio

e di metano, per la gioia delle multinazionali del settore, che non

vedono l'ora di poter trivellare il Mediterraneo. A tal riguardo,

sul nostro territorio incombe un'istanza della Audax Energy, tut-

tora in fase di valutazione, che intende portare avanti una cam-

pagna di ricerche poche miglia a sud di Capo Boeo. Secondo il

governo, in tempi di crisi, anche le trivelle possono tornare utili e

le Cassandre che agitano il fantasma dei danni ambientali vanno

serenamente ignorate. Da parte sua Greenpeace, che in questi

giorni ha portato la sua Rainbow Warrior a Licata per sensibiliz-

zare la popolazione sugli effetti dello “Sblocca Italia”, replica spie-

gando che i 10 milioni di tonnellate di petrolio di riserve certe a

cui fa riferimento il governo, stando ai consumi attuali, coprireb-

bero il fabbisogno nazionale per sole 8 settimane. In America,

evidentemente hanno capito l'andazzo e si stanno riorganiz-

zando. In Italia, a dispetto dei proclami “nuovisti” si continuano

a seguire idee e interessi dal sapore antico.

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Fissati col petrolio

T
orna a riunirsi questo

pomeriggio il Consi-

glio comunale di Mar-

sala. Dovrebbe essere la

prima seduta di una sessione

che dovrebbe portare all’ap-

provazione del Bilancio di

previsione per l’anno in

corso. Usiamo il condizione

non perché l’atto potrebbe es-

sere bocciato (cosa peraltro

mai accaduta prima), ma per-

ché lo strumento finanziario

non  è stato ancora trasmesso

al Consiglio comunale da

parte dell’Amministrazione.

Il presidente Enzo Sturiano si

è visto costretto, di concerto

con l’intera conferenza dei

capigruppo, a convocare in

quattro sedute il Massimo

Consesso Civico senza che

nei ben 51 punti all’ordine del

giorno compaia quello rela-

tivo al Bilancio. Sarebbe il

male minore come ci è stato

spiegato dallo stesso Sturiano,

si potrebbe approntare con ur-

genza  un ordine del giorno

aggiuntivo e trattare il punto

prima della fine della ses-

sione, prevista per giovedì 23

ottobre. Appare alquanto

strano che il Commissario

straordinario Giovanni Bolo-

gna, ormai insediatosi da più

di una mese, non abbia prov-

veduto all’adempimento della

trasmissione dell’atto. Bolo-

gna, da dirigente regionale, sa

benissimo che se il Consiglio

comunale non approva l’atto

rischia il commissariamento.

“ Il Consiglio comunale – ci

ha detto il democratico Nicola

Fici nella sua veste istituzio-

nale di presidente della Com-

missione Finanze – non

rischia nulla. Dispiace dare la

responsabilità ad altri organi

istituzionali. Tuttavia se al

trasmissione  dell’atto non ci

viene trasmessa, il Consiglio

in tutte le sue accezioni, non

ha responsabilità”. Fici si ri-

ferisce al fatto che qual’ora

arrivasse la trasmissione

dell’atto, prima di passare al

voto dell’aula dovrà essere

esaminato dalle competenti

commissioni. Ma perché il bi-

lancio non è stato ancora tra-

smesso? “Si tratta della

incertezza circa i trasferi-

menti economici che debbono

giungere dalla Regione – spe-

cifica Fici -. Senza la cifra

esatta gli uffici non possono

approntare definitivamente

l’atto”. Nei giorni scorsi il

Governo regionale guidato da

Rosario Crocetta, proprio per

questo motivo è stato oggetto

di pesanti critiche da parte dei

sindaci delle città siciliane.

[ gaspare de blasi ]

Raggiunta un’intesa, l’azienda vincitrice dell’appalto stipulerà un protocollo col ComuneLAVORO

S
i ritorna a parlare della vicenda

relativa ai lavoratori degli scuo-

labus. Volendo riassumere bre-

vemente, il servizio doveva partire il 1°

di ottobre con un nuovo bando in

quanto la precedente società che lo ge-

stiva ha recesso dal contratto. Fatta una

nuova gara però, sono sorti i primi in-

toppi in quanto la gara è stata deserta.

Marsala Schola aveva cercato di sop-

perire al disservizio causato all'utenza,

distribuendo dei voucher affinchè chi

ne avesse bisogno potesse utilizzarli –

pagando in base al reddito dichiarato –

per far accompagnare il proprio figlio

a scuola da un mezzo come ad esempio

un taxi. Ma è ovvio che il problema dei

lavoratori non poteva risolversi così,

lavoratori che tra l'altro sono in stato di

disoccupazione. Il SI.NA.L.P. tramite i

suoi rappresentanti sindacali, è interve-

nuto a difesa del posto di lavoro di au-

tisti ed assistenti presentando delle

proposte al Commissario Straordinario

e a Marsala Schola. Giovanni Bologna

in particolare si è detto aperto a risol-

vere la questione. Fatto sta che il diret-

tore dell'Istituzione scolastica

autonoma, Nicola Fiocca, ha apportato

una modifica al bando di gara in de-

roga ad un consolidato principio legi-

slativo nazionale. Secondo quanto

disposto dal Contratto Collettivo Na-

zionale di Lavoro infatti, l'impresa ag-

giudicataria dell'appalto deve garantire

l'assunzione degli addetti esistenti in

organico e garantire i livelli occupazio-

nali anche facendo ricorso a processi di

mobilità. “La modifica apportata dal

dirigente Fiocca – ha specificato il sin-

dacalista Ignazio Parrinello – prevede

che l'impresa aggiudicataria dell'ap-

palto possa assumere nuovo personale

senza acquisire l'ordine di anzianità

nello specifico servizio risultante dalle

certificazioni Inps che la ditta stessa

dovrà acquisire”. Ieri la settimana è

iniziata con un nuovo presidio dei la-

voratori degli scuolabus davanti il Pa-

lazzo Municipale. Il SI.NA.L.P. non li

lascia soli ma la situazione per loro sta

diventando molto frustrante. “L'enne-

sima modifica prevista è lesiva di sa-

crosanti diritti dei lavoratori oltre che

della loro dignità – affermano i sinda-

calisti –. Chiediamo alle Istituzioni di

volere vagliare la legittimità della con-

dotta posta in essere da Marsala Schola

in relazione alla vigente normativa in

materia di appalti e bandi di gara”. Il

sindacato autonomo ha già presentato

un documento ufficiale al Tribunale di

Marsala, all'Ispettorato del Lavoro, al-

l'Assessorato regionale, al Difensore

Civico e al Commissario Straordinario

del comune di Marsala. Nessuno vuole

mollare, anzi. Come ci hanno fatto sa-

pere dal sindacato, se il bando dovesse

aggiudicarsi con le modalità attual-

mente previste, cosicché la nuova ditta

subentrante potrà assumere chi vuole

ledendo il principio dell'anzianità di

servizio previsto dalla legge, il

SI.NA.L.P. sarà pronto a fare ricorso al

Tar ma sarà un ulteriore perdita di

tempo prezioso per i lavoratori. Per

non parlare del disservizio che tante fa-

miglie stanno subendo per via della

mancanza degli scuolabus che dovreb-

bero garantire il trasporto dello stu-

dente nelle scuole d'infanzia,

elementari e medie. Nella mattinata

però, i lavoratori hanno incontrato nuo-

vamente il Commissario Bologna.

Dopo due ore, secondo quanto ci ha ri-

ferito Parrinello, pare che si sia trovato

un accordo. “Abbiamo raggiunto

un’intesa con il Commissario Straordi-

nario – ci ha detto il segretario provin-

ciale del SI.NA.L.P. – per cui l’azienda

che si aggiudicherà l’appalto, stipulerà

con il Comune un protocollo al fine di

garantire l’assunzione dei lavoratori in

base all’anzianità di servizio. Il dottor

Bologna ha preso un impegno, noi al

momento ne prendiamo atto e ritor-

niamo nelle nostre sedi più tranquilli

con la speranza che tutto si risolva al

più presto”.

[ claudia marchetti ]

Vertenza scuolabus: dopo le proteste
di lavoratori e sindacati arriva l’accordo 

Il Bilancio non è stato ancora

trasmesso e non sarà discusso

IL SI.NA.L.P.: “MALCONTENTO PER LA NUOVA MODIFICA APPORTATA AL BANDO DA MARSALA SCHOLA”

Marsala: torna a riunirsi
il Consiglio comunale
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TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È

LA PROTESTA DEI LAVORATORI
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Si ribalta un'auto,
ragazza resta illesa
Ennesimo incidente stradale
sulla strada statale 188, nota
come via Salemi. Stavolta la
malcapitata è stata una ra-
gazza marsalese di 23 anni
che, al volante della sua Nis-
san Micra, ne ha perso il con-
trollo al punto che la vettura
si è ribaltata. L'incidente è av-
venuto nei pressi del chilome-
tro 11, quindi nella parte alta
della via, non lontano dalla
contrada Matarocco. La city
car si è ribaltata e la ragazza è
rimasta chiusa dentro. Per ti-
rarla fuori sono intervenuti i
Vigili del Fuoco, mentre i ri-
lievi, per scoprire la dinamica
del sinistro sono a cura dei ca-
rabinieri. La 23enne è stata
trasportata in ospedale, ma si
è procurata solo graffi e con-
tusioni.  [ c. p. ]
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GIUDIZIARIA

E'
iniziato ieri, davanti al Tribu-

nale collegiale (presidente

Sergio Gulotta, a latere Pierini

e Moricca) il processo scaturito dal-

l'operazione dei carabinieri denominata

“Bocca di rosa” a carico di due ex di-

pendenti, Salvatore Lo Grasso e Gio-

vanni Sardo, ma i difensori ribattono:

“Dimostreremo che l'ipotesi accusato-

ria è vana. Il “Bocca di rosa” era un

semplice nightclub”. Il procedimento

prende il nome dal nightclub che si tro-

vava in contrada Digerbato. Il processo

prende le mosse dall'operazione del 26

maggio 2013, quando i militari della

compagnia di Marsala diretti da Car-

mine Gebiola hanno effettuato un blitz

nel locale notturno ipotizzando che vi

si svolgessero prestazioni sessuali a pa-

gamento. All'epoca furono quattro le

persone coinvolte. Francesco Panico

53enne titolare del night e la moglie, la

36enne tagika Oksana Vodyants'ka, as-

sistiti dagli avvocati Giuseppe Cava-

sino e Leo Genna, hanno chiesto e

ottenuto di essere giudicati con il rito

abbreviato e il processo di sta cele-

brando davanti al GUP. Per Panico, il

difensore, in passato ha dichiarato: “E'

emerso – ha detto Leo Genna – anche

dalle intercettazioni che nel club non si

svolgeva attività di prostituzione e che

se anche ci fosse stato, il mio assistito

non ne aveva alcuna contezza. Se

l'avesse avuta avrebbe allontanato le ra-

gazze e gli avventori coinvolti dal suo

locale”. Entrambi sono accusati di ac-

cusati di favoreggiamento e sfrutta-

mento della prostituzione. Ieri, invece,

davanti al Tribunale collegiale ha preso

il via il procedimento a carico di due di-

pendenti del club. Si tratta di Salvatore

Lo Grasso, di 37 anni e Giovanni

Sardo, di 49 anni, che volgevano man-

sioni di barista e di buttafuori. Secondo

l'ipotesi accusatoria i due uomini avreb-

bero partecipato alla gestione “di una

casa di prostituzione”. Ieri le parti,

ossia, da una parte il pm Trainito, dal-

l'altra i difensori degli imputati: gli av-

vocati Angelo Vita e Paolo Paladino,

hanno avanzato le richieste di prova e

le liste dei testi. Nella prossima udienza

saranno ascoltati i primi testimoni della

lista del pubblico ministero. Anche An-

gelo Vita ha ribadito l'innocenza degli

imputati. [ c. p. ]

Nightclub “Bocca di rosa”, è iniziato il processo
Secondo l'accusa, nel locale sito in contrada Digerbato si svolgevano incontri intimi a pagamento
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D
opo  il completamento dei la-

vori di ristrutturazione della

scuola “Fanciulli” di Petrosino,

anche l’Istituto Comprensivo  “G. No-

sengo” usufruirà del finanziamento pre-

visto dal “Decreto del Fare” del

Governo Renzi che, con il decreto

Scuolesicure mette a disposizione le

somme per gli interventi di messa in si-

curezza degli edifici scolastici. I lavori

riguardano, in particolare: la sostitu-

zione degli infissi, compresa la sistema-

zione dei vetri e degli avvolgibili. I

lavori, il cui importo complessivo è di

637.972,25 euro, andranno a rendere

più sicuro ed efficiente dal punto di

vista energetico l’edificio scolastico,

restituendo ai cittadini e soprattutto agli

studenti la piena fruibilità del proprio

patrimonio edilizio. “Con l’approva-

zione del finanziamento, siamo nelle

condizioni di  espletare la gara d’ap-

palto – ha detto l’assessore ai Lavori

Pubblici, Rocco Ingianni – che a breve

sarà  pubblicata”. La scuola “No-

sengo”, oltre a questi lavori, è già stata

ammessa ai finanziamenti del  PON

(Programma Operativo Nazionale) –

FESR 2010, riguardante la qualità degli

ambienti scolastici, per l’adeguamento

dell’impianto elettrico e la  sostituzione

degli infissi dell’auditorium, che do-

vrebbero partire entro dicembre 2014,

fa sapere il Preside Giuseppe Inglese.

“Dopo la scuola “Fanciulli” il nostro

obiettivo rimane quello di rendere tutti

gli edifici scolastici pienamente fruibili

e sicuri – hanno commentato il sindaco

l’assessore alla Pubblica Istruzione, Fe-

derica Cappello -. Da ciò, la nostra

forte determinazione nell’aver seguito

tempestivamente tutti i punti legati alla

linee di finanziamento previste nel

“Decreto del Fare” emanato dal Go-

verno Renzi. Continueremo a seguire

con la massima attenzione tutti i vari

passaggi”.

[ roberta matera ]

Scuolesicure, ok al finanziamento per la Nosengo
Il decreto mette a disposizione le somme per la messa in sicurezza dell’edificio scolastico

L
a Confederazione
Italiana Agricoltori
di Petrosino, ancora

una volta scende in campo
per affrontare temi riguar-
danti  la viticoltura, con una
riunione che terrà il 20 otto-
bre alle ore 18, nei propri
locali di via Pio La Torre,
102. Si parlerà dei danneg-
giamenti subiti dal cambia-
mento climatico che, oltre a
fare diminuire il quantita-
tivo dell’uva dal 30 al 40%,
ha arrecato danni alle olive da olio che sono cadute per
terra in maniera consistente, pertanto le olive alla stato
della raccolta sono diminuite notevolmente. Ma si parlerà
anche dei prezzi di mercato del vino e dei tributi troppo
gravosi. “Mi chiedo il perché dell’assenza dello Stato, della
Regione e dei Comuni che, davanti a una crisi senza pre-
cedenti per il settore agricolo non fanno niente – ha affer-
mato il responsabile CIA, Enzo Maggio –. I sindaci, non
mostrano la volontà di esprimere al Governo regionale e
nazionale, la situazione di grave difficoltà del settore, con
i costi oltretutto molto alti. Altra nota dolente: come può
un’azienda agricola in difficoltà pagare  tutti questi tributi.
In questa provincia e solo in questa provincia ci sono stati
gli accertamenti dei coltivatori diretti  che si sono visti re-
capitare somme esose per la variazione dell’aumento di
fascia ed  altre grosse somme di sanzioni varie. Ci sono
pure aziende che hanno difficoltà all’accesso al credito,
per il fatto che non hanno potuto pagare  i contributi INPS.
Per tutto ciò occorre che la politica interpreti  i bisogni reali
dell’economia e della società, a partire dall’agricoltura”. 

Torna a riunirsi la CIA 

SOCIALE

Conferenza stampa
all’Istituto sordomuti

Si terrà domani alle ore 12
presso la sede istituzionale di
via Grotta del Toro la confe-
renza stampa della reggente
dell’Istituto per sordomuti di
Marsala, Mariella Parrinello.
Alla presenza dei vertici della
provincia regionale, da cui
l’istituto dipende, sarà illustrato
il programma e le iniziative per
gli anni 2014-2015. Parteciperà
all’iniziativa il dirigente scola-
stico provinciale, Luca Girardi.

AMMINISTRAZIONE

Marsala, on line le
autocertificazioni
E' disponibile sul sito istituzio-
nale del comune di Marsala il
modulo di "autocertificazione
anagrafica". L'Area informa-
tica, diretta da Sergio Ca-
cioppo, ha predisposto un
apposito foglio elettronico
"compatibile" che consente sia
di compilarlo con dati e di-
chiarazioni, nonchè di scari-
carlo sul proprio pc e
stamparlo. Si agevolano così
gli utenti che, pertanto, pos-
sono recarsi negli uffici pub-
blici già muniti
dell'autocertificazione: ovvia-
mente, da accompagnare con
una copia di un valido docu-
mento di riconoscimento.
Stessa procedura va seguita
per l'invio di documentazione
per posta elettronica, fax o
posta. Si inquadra nell'ambito
della informatizzazione e della
semplificazione amministra-
tiva anche la possibilità di sca-
ricare il modello di
autocertificazione per la ri-
chiesta del servizio di refe-
zione scolastica, da presentare
poi a "Marsala Schola". Anche
qui, cliccando sulla pagina del
sito dell'Istituzione www.mar-
salaschola.it.

PETROSINO /2

E
ntro il mese di novembre altri due punti vendita del-

l'ex Gruppo 6Gdo riapriranno. Dopo l'Iterspar all'in-

terno del centro commerciale Belicittà di

Castelvetrano adesso, sotto il marchio Sisa, sarà la volta dei

supermercati di via Nicolò Riccio a Trapani e di piazza Mar-

coni a Marsala. Ad annunciarlo è la Filcams Cgil di Trapani

dopo un incontro con i rappresentanti della Esse Emme srl -

società che ha rilevato i 32 punti vendita confiscati a Giu-

seppe Grigoli, condannato per mafia – finalizzato a ufficia-

lizzare i termini dell'accordo per le condizioni contrattuali

che saranno applicati alle lavoratrici e ai lavoratori. In totale

a Trapani riapriranno 10 punti vendita, di cui 4 Sisa, mentre

i restanti saranno degli hard discount. A riprendere l'attività,

entro il prossimo giugno, saranno 7 supermercati di Marsala,

uno di Salemi, uno di Santa Ninfa, 4 di Mazara del Vallo,

uno di Campobello di Mazara, 3 di Castelvetrano, 2 di

Sciacca, uno di Canicattì ed uno di Agrigento. Per il segre-

tario provinciale della Filcams Cgil Anselmo Gandolfo e

della Camera del lavoro di Castelvetrano Gaspare Giaramita

“...l'inizio dei lavori all'interno di alcuni supermercati e la

progressiva riapertura sono la concreta dimostrazione che il

lavoro sinergico tra le Istituzioni e le organizzazioni sinda-

cali potrà garantire l'occupazione, dando una risposta con-

creta, in un territorio fortemente permeato dalla mafia, a

centinaia di lavoratori”. “La Filcams Cgil – ha detto il se-

gretario Gandolfo – in questi anni ha lottato con forza e te-

nacia affinché la vertenza del Gruppo 6Gdo si risolvesse con

l'acquisizione dell'intera rete vendita da parte di un unico

soggetto evitandone la frammentazione che non avrebbe ga-

rantito l'occupazione di tutti i lavoratori”. L'accordo di se-

condo livello, valido per 24 mesi e ufficializzato oggi con la

Esse Emme srl,  prevede l'assunzione di tutti i lavoratori,

compresi quelli con contratto a tempo determinato, e di 35

dipendenti del Centro distribuzione di Castelvetrano. La Cgil

terrà alta l'attenzione affinché anche tutti i dipendenti del

Cedi ritorneranno a riprendere l'attività. 

I supermercati ripartiranno con il marchio Sisa. Prevista l'assunzione dei lavoratori

Si parlerà del calo produttivo

LAVORO

Riapriranno alcuni punti 6Gdo anche a Marsala
ENZO MAGGIO

MARIELLA PARRINELLO
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Dalla prima trasferta di questo

campionato di serie C1 di cal-

cio a cinque, il Marsala Futsal

è tornato con l’intera posta in

palio battendo 2-1 l’Assoporto

C5 di Augusta. Tre punti che

consentono alla formazione li-

lybetana di condividere a pun-

teggio pieno la vetta della

classifica insieme ad altre due

neo promosse come Villa Pas-

sanisi e United Capaci,

quest’ultima, prossima avver-

saria degli azzurri. Contro

l’Assoporto è stata la classica

vittoria corsara, dal sapore

epico per come è arrivata.

Grandi meriti vanno ancora

una volta al portiere Rallo che,

oltre ad avere neutralizzato

due tiri liberi, uno allo scadere

del primo tempo ed uno al ter-

mine del match, è stato deci-

sivo con i suoi  numerosi

interventi durante un vero e

proprio assedio dei locali, du-

rato più di venti minuti. 

CALCIO A 5

Marsala Futsal batte
l’Assoporto per 2-1

Il Cinema Golden di Marsala

propone una settimana con

due proiezioni. Alle ore 17 il

film per ragazzi “Pongo - Il

cane milionario” di Tom Fer-

nandez. Pongo è un cane che

è diventato ricchissimo e vive

in un grande palazzo circon-

dato da giochi. Al suo fianco

sta l'amico Alberto che intende

proteggerlo dall'industriale

Montalban che intende met-

terne l'immagine sotto con-

tratto producendo decine di

migliaia di peluche con il suo

aspetto, cuciti però tramite lo

sfruttamento di bambini del

“Terzo Mondo”. Montalban è

affiancato dall'avvocato Patri-

cia e da due guardaspalle. Alle

18.30, alle 20 ed alle 22 in-

vece, verrà proiettato il film

“Fratelli Unici” di Alessio

Maria Federici con Raoul

Bova, Luca Argentero, Caro-

lina Crescentini, Miriam

Leone, Sergio Assisi, Michela

Andreazzoli. Pietro e France-

sco sono fratelli di opposta na-

tura: uno è medico carrierista

che si è lasciato alle spalle

moglie e figlia; l'altro uno

stuntman squattrinato e sciu-

pafemmine. Quando Pietro, a

causa di un incidente perde la

memoria e regredisce al li-

vello di un bambino di quattro

anni, Francesco se ne prende

cura. Ne nasceranno delle vi-

cende inaspettate. Chi pre-

senta al botteghino una copia

di “Marsala C'è” con questo

articolo, avrà diritto ad uno

    

CINEMA GOLDEN

In sala il cane Pongo
e i “Fratelli unici”

A CURA DI DARIO PICCOLO

A
l termine di un match

particolarmente ner-

voso, per via di molte

decisioni arbitrali che hanno

condizionato negativamente i

ventidue giocatori in campo e

le due panchine, lo Sport Club

Marsala 1912 è riuscito a rifi-

lare tre goal anche al Musso-

meli, la matricola terribile che,

finora, è stata la squadra rive-

lazione del massimo campio-

nato regionale. Gli azzurri,

però, si sono complicati la vita

prima di poter gioire per il

quarto successo consecutivo,

se consideriamo anche quello

di mercoledì scorso in occa-

sione del match di Coppa Ita-

lia; infatti, se con Kamarat,

San Giovanni Gemini e Ma-

zara sono dovuti andar sotto

prima di reagire e tramortire

l’avversario, domenica si sono

complicati la vita in corso

d’opera. Dopo essere andati al

riposo in vantaggio per 1-0,

grazie ad uno straordinario

goal di bomber Fabio Mes-

sina, bravo a realizzate di testa

in torsione su un assist deli-

zioso di Riccobono, i lilybe-

tani si sono fatti rimontare ad

inizio della ripresa con una

rete di Ribaudo, inficiata da

un “blocco” su Ilario che non

è potuto uscire. Non contenti,

per rendere ancora più bello il

successo finale, Fina e compa-

gni sono rimasti in inferiorità

numerica per via dell’espul-

sione di Fabio Messina, reo di

aver protestato nei confronti

del direttore di gara per ben

due volte in appena 120 se-

condi; doppio giallo e conse-

guente rosso. In una

situazione che avrebbe tra-

mortito chiunque, gli azzurri

si sono esaltati. Nonostante le

continue perdite di tempo da

parte dei nisseni ed i continui

fischi, spesso inutili, dell’arbi-

tro catanese arrivato a Capo

Boeo, la squadra del presi-

dente Vinci è riuscita a sfrut-

tare al meglio le poche

occasioni che è ha costruito.

Prima è stato sempre il solito

Riccobono, per noi il migliore

in campo assieme al giovane

Sammartano, a disegnare una

traiettoria straordinaria per la

testa del “gladiatore” Totò

Maltese, onnipresente sui

calci piazzati ed al suo se-

condo goal in altrettante gare

di campionato,  e, successiva-

mente, è stato Davi Testa a

chiudere definitivamente il

match con un contropiede ful-

mineo. L’ex attaccante della

Borgata, sugli sviluppi di un

corner in favore del Musso-

meli, ha sfruttato una rimessa

corta della retroguardia ed ha

percorso cinquanta metri palla

al piede, bruciando sullo

scatto il povero Corso,prima

di trafiggere agevolmente il

giovane guarda pali ospite. Un

successo meritato che dimo-

stra, ancora una volta, che i

giocatori azzurri hanno carat-

tere, grinta, voglia di vincere

e, soprattutto, la giusta calma

nei momenti difficili; inoltre,

come più volte detto, que-

st’anno vi è una panchina

lunga che permette al mister

di scegliere tranquillamente in

base all’avversario di turno e

alle condizioni dei ragazzi e,

contestualmente, con il giusto

turnover è possibile gestire le

due competizioni. L’unica

nota negativa di domenica è

stata l’espulsione di mister

Angelo Sandri che, senza aver

fatto e detto niente, è stato al-

lontanato dal signor Cutrufo

assoluto protagonista in

campo; non contento, il fi-

schietto etneo ha poi allonta-

nato anche il presidente Luigi

Vinci. Da questo pomeriggio,

i ragazzi torneranno a lavorare

alacremente agli ordini del

tecnico lilybetano che dovrà

preparare al meglio la sfida

esterna di domenica prossima

contro il Campofranco e, suc-

cessivamente, il return match

di coppa con il Mazara, in

programma mercoledì 22 ot-

tobre.

CALCIO Gli azzurri di Angelo Sandri si impongono 3-1 sul Mussomeli

ARTE

Il “giallo” di Vito Linares tra futuro e speranza

Ancora un successo per lo Sport Club Marsala 

“I
l passato è una zavorra, uno

zaino pesante da sostenere…

per questo bisogna guardare al

futuro”. Sono queste le premesse del-

l’incontro tenutosi domenica all’Otium

di Marsala, occasione per presentare la

monografia “1974-2030” nonché la

mostra “Per pochi indizi…giallo”

dell’artista Vito Linares. Più che parlare

di un “passato da ripudiare”, Linares ha

spiegato che le sue opere tendono al

2030 perché è necessario andare avanti

per creare nuove forme d’arte benché il

passato inevitabilmente viene fuori. Il

tutto, affinchè “… la nostra Città possa

reagire perché ha delle potenzialità”, ha

precisato il pittore marsalese. “Negli ul-

timi anni tendo a non dare un nome alle

mie opere perché mi piace spingere

l’osservatore a cercare una sua solu-

zione. Quando insegnavo – ricorda Li-

nares – per me era importante il

concetto che, ad una stessa domanda

fatta da tre bambini diversi, nasca il bi-

sogno di dare loro risposte differenti”.

Da qui si è passati a parlare di storia,

che i cosiddetti “compartimenti stagni”

non aiutano anzi danneggiano, che il

più grande artista è l’uomo che nella

preistoria, con le mani incenerite e un

po’ d’acqua, impresse le sue dita nelle

pareti della caverna. Tutte premesse che

danno il via alla sua personale “Per

pochi indizi…giallo” che verrà inaugu-

rata giovedì 16 ottobre alle ore 18,

presso la chiesa San Pietro di Marsala.

All’Otium si è potuto gustare un “as-

saggio” di queste opere dal colore vi-

vace, di speranza, dove il giallo è,

appunto, un indizio dietro cui si cela la

vera natura delle cose. E’ sorprendente

notare come, più il quadro si osserva a

distanza, più le figure emergono ed

emergono anche nuove idee, cosicché

il fruitore possa recuperare quella crea-

tività spesso annebbiata dalla società e

dal potere che omologa le menti. 

[ claudia marchetti ]

L’artista marsalese ha presentato all’Otium la sua monografia “1974-2030” e la prossima mostra

SCUOLA

Il Pascasino alla Giornata
delle Famiglie al Museo

I
l Liceo “Pascasino” di Marsala, nell’ambito delle attività del

progetto F3 “In rete per un progetto di vita consapevole”, ha

partecipato attivamente alla Giornata Nazionale delle Fami-

glie al Museo. Gli alunni, i genitori, gli esperti ed i docenti  del

gruppo di progetto si sono recati, domenica 12 ottobre,  alla Pi-

nacoteca di Marsala, ed hanno lavorato in sinergia con gli opera-

tori del Convento del Carmine in vista delle finalità di inclusione,

condivisione ed operatività positiva proprie della giornata. Il

museo come luogo in cui ritrovarsi, esplorare, conoscere e stupirsi

è diventato uno spazio aperto alle famiglie dove genitori e figli

hanno inventato un nuovo modo di ritrovarsi e confrontarsi, grazie

alla bellezza dell’arte ed alla profondità della cultura. Nell’ex con-

vento era presente l’artista delle opere esposte attualmente, Fran-

cesco De Grandi, che ha dialogato a lungo con gli alunni e i

genitori del Liceo” Pascasino” sulla bellezza della condivisione

artistica. Il percorso didattico, curato dalla dirigente del Liceo “Pa-

scasino”, Annamaria Angileri, dall’esperto Emanuela Amoroso,

dalla tutor Antonella De Stefano, con il supporto del Dsga, Irene

Mistretta e del facilitatore Roberta Maltese, prevede ulteriori

tappe formative che faranno conoscere alle famiglie altri luoghi

culturali e lavorativi presenti nel nostro territorio.

Docenti, genitori ed alunni al Convento del Carmine

BARBARA LOTTERO E VITO LINARES

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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LETTERE

Nel concorso (test) per l’accesso a Medicina e Odonto-

iatria con i sovrannumerati : giustizia e/o ingiustizia? Un

concorso è irregolare? Allora ci sono dei colpevoli. Se

non parte nessuna denuncia e nessun processo vuol dire

che non ci sono reati ed è regolare. Invece i giudici di-

spongono l’immediata immatricolazione in sovrannu-

mero di ricorrenti contro l’esclusione dal concorso (test)

per entrare nella facoltà di Medicina e Odontoiatria. I

giudici ritengono che i test d’ammissione alla facoltà di

Medicina e Odontoiatria “si siano svolti senza rispettare

l’anonimato dei candidati e, quindi, in chiara violazione

del DPR 487/94”. Ogni anno da diversi anni superano il

concorso circa il 10% dei candidati, circa 10.000 studenti.

Se si applicano queste sentenze rimane un’ingiustizia

verso gli esclusi degli anni precedenti e verso il quasi

90% di esclusi dell’anno in corso. Se si entra senza nu-

mero chiuso (in 100.000 l’anno in Medicina), la selezione

deve essere delegata ai soli professori che dovranno fare

esami a migliaia di studenti. Questa selezione fatta dai

professori, che dovessero decidere chi escludere da Me-

dicina, sarebbe per loro davvero una grande responsa-

bilità. Con le ammissioni in soprannumero di alcuni

esclusi: qual è in questo caso il limite tra giustizia e in-

giustizia? Nel 1975 non era così l’Università. In quel-

l’anno mi sono iscritto in Ingegneria civile seguendo solo

il mio sogno e il piacere di studiare quelle materie .

Quasi tutti i miei coetanei sceglievano la facoltà se-

guendo le loro simpatie. Non vi era il monopolio per Me-

dicina, perché tutte le facoltà permettevano sbocchi

occupazionali. Adesso convinti, che solo Medicina può

dare lavoro, tutti scelgono Medicina, pur non essendo

entusiasti di studiare quelle materie, di occuparsi di ma-

lattie e ammalati. Anche per i medici non resta altro che

la disoccupazione, il precariato o l’estero. L’Italia, porta

i ragazzi al diploma e alla laurea, con costi considerevoli

per la società, e poi li consegna agli stati esteri, come

“prodotto” finito a costo zero. Con la Liberazione, arrivò

la Costituzione e la fine dell' analfabetismo. Dopo le lotte

del '68 arrivò il Diritto allo studio e la possibilità per i figli

di operai e braccianti agricoli, la possibilità di potersi lau-

reare. Poi, arrivò l'emigrazione dei nostri laureati e l'im-

migrazione di disperati partenti dalle coste del Nord

Africa, che non potranno avere lavoro e pertanto restano

parcheggiati negli alberghi. Questa è un’Italia malata.

Guarirà?

Cav. ing. Gaspare Barraco

Test medicina e odontoiatria: analisi dell'Italia attuale
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“F@mu2014”, famiglie in festa
al Museo regionale Lilibeo

S
i è svolta ieri pomerig-

gio con successo, al

Museo Archeologico

Regionale "Lilibeo" di Mar-

sala, la “Giornata nazionale

delle Famiglie al Museo", ini-

ziativa alla quale hanno ade-

rito quest’anno quasi seicento

Musei in tutta Italia. Come ha

ricordato Anna Maria Parri-

nello, dirigente dell’U.O. Va-

lorizzazione Patrimonio

Culturale, dando il benvenuto

ai partecipanti, scopo della

Giornata è favorire il dialogo

tra le famiglie e il museo e

l’incontro tra adulti e bam-

bini. Simbolo di questa

unione, che non deve limitarsi

certo ad un solo episodio ma

continuare nel tempo, è il

“Filo di Arianna” che è stato

il leit-motiv dell’edizione

F@Mu2014. Il Museo di

Marsala ha partecipato con il

tema “E’ arrivata una nave ca-

rica di ….” che è stato svolto

dall’archeologa Maria Grazia

Griffo, come un avvincente

racconto, ambientato nel

Mare Mediterraneo, una spe-

cie di viaggio fantastico a

bordo delle navi fenicie, pu-

niche e romane, cariche di

merci preziose, o schierate in

schema di combattimento

nella Battaglia delle Egadi

che nel 241 a.C. pose fine alla

Prima Guerra Punica. Il per-

corso di visita è stato proposto

come una caccia al tesoro con

una serie di tappe indicate dai

simpatici testimonial della

F@Mu2014, i personaggi dei

cartoon Matì e Dadà. Il

Museo è così diventato “a mi-

sura di bambino”, trasfor-

mandosi in un percorso di

scoperta al quale hanno parte-

cipato con molto entusiasmo

quasi 50 piccoli visitatori ac-

compagnati dai loro genitori.

Al termine della visita si è

svolto il gioco a squadre “ E’

arrivata una nave carica di…

” e poi attività di laboratorio

creativo nelle quali i bambini,

divisi in gruppi omogenei per

età, guidati dallo storico del-

l’arte Eleonora Romano, si

sono sbizzarriti con matite e

colori ad illustrare la loro

esperienza, dando libero

sfogo alla fantasia. I tre lavori

migliori verranno selezionati

per partecipare al concorso

“Allunga il filo con TNT”che

intende unire le emozioni dei

bambini di tutta Italia che

hanno partecipato a questa

esperienza.

Il dialogo tra adulti e bambini si è incentrato sulla storia del Mare Mediterraneo INIZIATIVE

A Gibellina l'Assemblea Diocesana Ordinaria
S

i e’ tenuta domenica 12 ottobre,

presso la Parrocchia San Giuseppe

di Gibellina l’Assemblea Diocesana

Ordinaria di inizio anno associativo del-

l’Azione Cattolica. L’incontro organizzato

dalla Presidenza del Consiglio Diocesano

dell’Azione Cattolica ha visto partecipe

tutte le associazioni presenti nelle varie par-

rocchie della Diocesi di Mazara del Vallo.

Dopo un momento di preghiera iniziale of-

ficiato da Don Pino Biondo assistente uni-

tario, il Presidente Francesco Crinelli ha

relazionato ai soci gli orientamenti triennali

del cammino associativo. In perfetta sim-

biosi con i tre verbi dettati da Papa France-

sco durante l’Assemblea Nazionale e in

linea con il Piano Pastorale Diocesano

2014-15 anche l’Azione Cattolica punta il

suo percorso sul tema della Famiglia iden-

tificandosi come tale. I punti salienti del

percorso associativo saranno: adesione as-

sociativa; formazione e legame associativo;

relazione con i presidenti e assistenti par-

rocchiali; dimensione Internazionale. Suc-

cessivamente l’assemblea si e’ divisa in

settori, adulti, giovani e ragazzi per elabo-

rare ognuno il proprio cammino secondo il

programma dettato dalle guide per l’educa-

tore in dotazione. L’incontro si e’ concluso

con la presentazione da parte dei ragazzi

della Parrocchia Sacro Cuore in Santa

Maria di Gesu’ di Mazara del Vallo del-

l’inno dell’ACR dal titolo “Tutto da Sco-

prire”. Rubando una frase a Papa Francesco

l’associazione si prefigge di intraprendere

un cammino tutto “en salida” cioe’ in

uscita, missionaria di una evangelizzazione

gioiosa e aperta all’ascolto della Parola di

Cristo.

L'evento di inizio anno ha visto la partecipazione delle associazioni parrocchiali del territorio

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA


